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Prefetto Franco Gabrielli  
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                R O M A 
 
OGGETTO: concorso interno per 501 posti da vice ispettore 
                       invito a valutare ampliamento posti               
          
 Eccellenza, 
nella giornata di ieri si sono concluse le prove orali relative al concorso interno per 501 
vice ispettori. Con la conclusione di tale fase concorsuale riteniamo doveroso 
rappresentarLe l’opportunità di valutare l’ampliamento del numero dei posti a concorso. 
 Consideriamo tale valutazione doverosa per una pluralità di ragioni. 

In primo luogo in considerazione dell’attuale pianta organica del ruolo ispettori, 
oggi composta all’incirca da 10 mila unità e dunque bisognosa di essere rimpinguata. 

In secondo luogo alla luce delle prove richieste dalla procedura concorsuale. 
Il concorso è stato particolarmente impegnativo, con la partecipazione di 18 mila 

candidati ed il superamento dell’ultima prova orale da parte di circa 1000 concorsisti. 
Dopo l’approvazione del riordino è stata la prima occasione riconosciuta ai colleghi 

per una progressione in carriera davvero aperta ai ruoli di base. 
Eppure, nonostante “la carriera aperta dalla base” fosse uno dei principi ispiratori 

della legge di riordino delle carriere, i criteri di valutazioni stabiliti dal bando sono stati 
penalizzanti per gli aspiranti vice ispettori con poca anzianità di servizio. 

Infatti, già dopo l’emanazione del bando, questa O.S. aveva rilevato che il concorso, 
seppure per titoli ed esami, finiva per attribuire ai titoli un peso preponderante e 
sproporzionato rispetto alle valutazioni conseguite nella prove scritte e orali. 

Tale meccanismo, in concreto, premierà principalmente il personale che riveste 
qualifiche superiori ed avente una maggiore anzianità di servizio così penalizzando i 
colleghi più giovani, pur quando questi ultimi hanno conseguito punteggi altissimi nelle 
prove di esame scritto e orale.  

Per le ragioni suesposte La invitiamo a valutare l’opportunità di ampliare il numero 
dei posti a concorso, così da soddisfare le esigenze dell’Amministrazione e 
contestualmente l’aspirazione di tutti coloro che hanno superato le prove concorsuali. 
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